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1. Regole   
Le seguenti regole definiscono i termini dello stare all’interno della struttura per gli 
ospiti del servizio “specialistico per pazienti in comorbilità psichiatrica 
semiresidenziale” (Centro Diurno); sono altresì da inserire in un ordinamento 
legislativo più ampio, che fa riferimento ai principi della Cooperativa, a leggi 
nazionali e regionali, alle varie regole di civile convivenza e decenza tra le persone, 
nonché alle regole di igiene legate all’attuale pandemia da Covid19. 
Le tre regole fondamentali del C.D. che ogni ospite è tenuto a rispettare sono: 
➢ la presenza al centro non è compatibile con l’utilizzo di sostanze stupefacenti 

o alcooliche; 
➢ sono proibiti atteggiamenti e agiti violenti ed intimidatori; 
➢ è tassativamente vietato agli ospiti del C.D. dare o prestare qualsiasi cosa ai 

compagni della comunità residenziale (soldi, telefono, farmaci, sigarette,….). 
In generale, gli ospiti del C.D. sono comunque tenuti ad avere comportamenti 
adeguati alla civile convivenza. In caso di infrazioni, gli educatori (anche della 
comunità residenziale) sono tenuti e hanno il diritto di intervenire. Eventuali 
trasgressioni a tali regole possono comportare anche l’allontanamento dal C.D.. 

2. Orari     
GIORNATA TIPO:   08:30 – 12:30  apertura C.D. e inizio attività. 

      12:30 – 14:00 pranzo e tempo libero 
     14:00 – 16:00  ripresa attività e chiusura C.D. 

3. Ingresso al C.D. 

All’arrivo al C.D. gli ospiti sono tenuti ad effettuare sempre l’alcool test e, qualora 
l’educatore lo ritenesse necessario, anche il test rapido per la ricerca di sostanze; 
la positività a tali test non da la possibilità all’ospite di restare al C.D.. 

Si premette che a seguito della pandemia da Covid-19, tutte le unità d’offerta della 
Cooperativa Accoglienza e Lavoro fanno riferimento al POP (Piano Operativo Pandemico) 
definito all’interno della struttura, che stabilisce anche le procedure da seguire al momento 
dell’ingresso in comunità 

http://www.calmolteno.com/
http://www.calmolteno.blogspot.com/


Gli ospiti sono inoltre tenuti a compilare e firmare il registro presenze, nel quale 
deve essere segnata l’ora effettiva di arrivo e partenza.  
Vestiario: all’interno del C.D. non si sta a torso nudo, non si sta a tavola con il 
cappello o in canottiera. L’ospite deve indossare indumenti e scarpe idonei alle 
varie attività (non ciabatte, non scalzi).    
 

4. Attività  

Per le ore di svolgimento delle attività previste dal C.D. (ergo-terapia, incontri di 
gruppo, colloqui, incontri con i servizi, ecc.) all’ospite verrà riconosciuto un 
“gettone di presenza” di euro 3.50 all’ora. Non sono considerate attività 
remunerate le ore di pausa pranzo, tempo libero, indisposizione fisica, ecc. Il totale 
dei “gettoni di presenza” della settimana verrà accreditato all’ospite con bonifico 
bancario ogni fine settimana.  

 

5. Tabacchi, cellulare, caffè 

Il C.D. non eroga sigarette o soldi extra. 
Gli ospiti del C.D. non possono tenere con sé il proprio cellulare, che dovrà essere 
depositato in ufficio operatori al momento dell’entrata al C.D.. Per necessità o 
urgenze l’ospite potrà utilizzare il cellulare durante il periodo della pausa pranzo. 
Viene erogato agli ospiti del C.D un caffè alla fine del pranzo. 

6. Farmaci 

Le terapie farmacologiche che l’ospite deve assumere all’interno del C.D. sono a 
suo carico e devono essere lasciate in gestione agli operatori; infatti gli ospiti del 
C.D. non possono tenere con sé farmaci. Gli psicofarmaci vengono assunti 
dall’ospite dopo essere stati ridotti in polvere tramite l’apposito trita-pastiglie (ad 
eccezione di quelli a rilascio prolungato). La distribuzione delle terapie (una 
persona alla volta a porta chiusa) avviene in determinati orari che gli ospiti sono 
tenuti a rispettare.  


